
Teatro.
Un cavalieree il «miracolo di crederenei miracoli»
ROBERTO MUSSAPI

iuscire a crede-
re nei miracoli
ha qualcosa di
miracoloso».

Siamo all’inizio di Un cuore
di vetro in inverno , pièce
scritta, diretta e interpretata
da Filippo Timi (in scena al
Teatro Franco Parenti, Mila-
no, fino all’11 novembre). Se
dovessi definirne il genere
azzarderei «commedia
drammatica». Come ogni
dramma che sia tale è azio-
ne, anche e soprattutto nel-
le parole, ma la vicenda sci-
vola con la leggerezza di una
commedia, arcaica e non
antica: la commedia arcaica
nasce con Shakespeare,

quella antica, prototipo Ari-
stofane, è solo derisione del-
la tragedia, disprezzo ranco-
roso, cattiveria.
Ho appena rievocato e re-
censito una lettura scenica
della figura di Maria di Mas-
simo Cacciari; lo spettacolo
di cui scrivo ora parte da Ma-
ria, come fonte e stupore, mi-
racolo. Una Maria, che non
ascolta l’Angelo, che non
comprende, diviene incon-
sapevole agente dell’Annun-
ciazione. Maria agisce come
in una fiaba, ma è solo l’ini-
zio di questo testo di Filippo
Timi il cui tema credo sia il
miracolo, lo stupore, la sco-
perta di se stessi nella recita.
La storia di un cavaliere che
nel Seicento parte alla ricer-

ca del drago, abbandonando
colei che dovrebbe, aman-

dola, proteggere, ha moven-
ze ricche e semplici. Inizia
con alcune pagine toccanti
sullo stupore dell’appari-
zione, sulla fede nel mira-
colo: per Timi è il teatro, e
per Timi, se ho capito, è via
d’accesso a uno stupore più
generale, più alto, più
profondo.
Il cavaliere parte, lo spetta-
colo è diviso in stazioni, in
scena, accanto al protagoni-
sta, un angelo, un mene-
strello, uno scudiero, una
prostituta. Un po’ facile la
scelta dei personaggi, dal
punto di vista drammaturgi-
co, un po’ troppi e canonici:
io mi sarei limitato al cava-

liere, all’angelo, alla prosti-
tuta. Ce n’è e avanza, per nar-
rare il mondo e il sogno av-
venturoso del cavaliere, la cui
storia in scena è più limpida
e felice di quanto possa far
temere un titolo cerebral-
mente, intenzionalmente
“poetico”.
Il regista Timi carica tutti i
quattro deuteragonisti che il
drammaturgo Timi ha forse
un po’ abbozzato, non ulti-
mati, bravi e trascinati dal
Cavaliere primattore e non
mattatore, notevole merito
in uno spettacolo che ha non
pochi meriti... E qualche di-
fetto come l’uso della musi-
ca rock: non può durare tre
minuti nel finale, come ma-
sterizzata per uso in auto-

mobile, per giunta rock doz-
zinale. Il rock è la sostanza
più elisirica da insufflare nel
teatro, nel cinema, nella pa-
rola, ma va usato dopo avere

studiato Wenders, a cui, per
sua affermazione, ha salvato
la vita. Non va scelto e piaz-
zato a caso. L’unico regista
teatrale italiano che lo sa sce-
gliere e usare è Daniele Salvo.
Qualche difetto, molti meri-
ti. Timi non è un cavaliere
medievale, altro merito, ma
una felice simbiosi di un Don
Chisciotte pronto al rinsavi-
mento e un Brancaleone non
picaresco (Gassman è mo-
dello non so quanto consa-
pevole, ma certo efficace, an-
che fisicamente). Sì, questo
Cavaliere Timi ha spunti e ce-

lie da Brancaleone, e per for-
tuna non da ennesimo Lan-
cillotto o Tristano, ma il suo
modello, il suo corpo plato-
nico è un altro: Timi con lin-
gua da poeta giunge al cuore
dell’uomo che cerca il tesoro
lontano, e il nemico oltre la
selva, per scoprire che tutto,
come svela sul palcoscenico,
è già nel suo cuore. Peso lin-
guistico e di pensiero che e-
siste, recitazione forte, voci
che parlano teatralmente e
corpi che agiscono dramma-
ticamente. Drammaturgia
autentica e animante, teatro
che svela, tutto scorre, appa-
re e svanisce, ma qualcosa re-
sta: «Gli angeli non conosco-
no la morte».
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Finoall’11novembre
al FrancoParentidiMilano
andràin scena“Uncuore
di vetroin inverno”di Timi
Unacommediadrammatica
chepartedaMaria
e chiudeconlamusicarock

Filippo Timi in scena al Parenti
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